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Fin dalla sua costituzione nel 2015, 
l’Associazione Italiana di Storia dell’Ar-
chitettura (AIStArch) nel proprio Statuto 
ha messo in chiaro, tra gli altri, due obiet-
tivi essenziali: da un lato, «sviluppare e 
promuovere l’attività di ricerca della sto-
ria dell’architettura» e, dall’altro, «pro-
muovere ogni attività utile ed opportuna 
al fine di divulgare nel grande pubblico e in 
specie fra le nuove generazioni di proget-
tisti nel campo architettonico della città e 
del paesaggio la necessità del supporto di 
studi specialistici in storia dell'architettu-
ra». Nel codice genetico dell’associazione, 
dunque, è la capacità di dialogare con ogni 
tipo di pubblico, più o meno specializza-
to, anche (e forse soprattutto) su temi che 
appartengono di diritto ai dibattiti cultu-
rali più ampi. In tale prospettiva, nel 2019 
l’associazione decise di consacrare al ruolo 
delle donne come autrici e/o committen-
ti d’architettura un grande convegno, da 
tenersi a Mantova nella tarda primavera 
dell’anno seguente. A inizio 2020 una call 
for papers fu pubblicata, con la richiesta 
d’inviare proposte d’interventi entro il suc-
cessivo 15 marzo. Nel frattempo, è accadu-
to l’imprevedibile. Il mondo intero ha dovu-
to confrontarsi con una pandemia che ha 
costretto l’Italia prima a un confinamento 
totale, poi a misure di contenimento tanto 
drastiche da rendere difficilissima, se non 
impossibile, l’organizzazione di convegni, 
incontri, seminari, anche per i mesi succes-
sivi. Nell’urgenza, non volendo trasferire 
su piattaforme digitali di videoconferenza 
un dialogo che si riteneva dovesse lasciare 

una traccia meno effimera, di comune ac-
cordo l’associazione decise di trasformare 
gli interventi in saggi e, quindi, il convegno 
in un volume. Questo ha richiesto energie 
all’inizio impreviste, così come tempo ulte-
riore: il progetto non si è modificato nella 
sostanza culturale, ma ha subito slitta-
menti quasi naturali, vista la contingenza. 
Nel frattempo, l’associazione ha dato vita 
al nuovo direttivo, presieduto da Paola 
Barbera che da Federico Bucci ha raccolto 
anche questo testimone con altrettanto en-
tusiasmo e convinzione. Entro tale frasta-
gliata cornice, le pagine che seguono sono 
una testimonianza di una fase di smarri-
mento, ma anche di un’opportunità di mag-
gior impegno su ricerche che, nel corso di 
questi molti mesi, sono state riviste e cor-
rette, sintetizzate o ampliate, non soltanto 
per rispondere ai requisiti di un volume a 
stampa, ma soprattutto per riflettere me-
glio su una materia di studio in evoluzione 
continua, anche in virtù della quantità di 
testi che quasi quotidianamente continua-
no a essere pubblicati sul tema, nel mondo 
intero. Un lavoro difficile, durato più di 
quanto chiunque avesse pronosticato, che è 
stato portato a termine anche grazie all’e-
nergia convinta di tutte le autrici e tutti 
gli autori che hanno scelto di partecipare 
all’impresa, così come di coloro che hanno 
contribuito all’edizione del volume: in par-
ticolare  Chiara Baglione e Sergio Pace per 
la passione e dedizione con cui hanno por-
tato a termine questa iniziativa.

Paola Barbera e Federico Bucci



Fino a tempi recenti, le donne che hanno praticato l’architettura  
non sono state numerose – per ragioni legate alla diseguaglianza  
e all’emarginazione di genere – spesso costrette a rimaner nascoste 
dietro a figure maschili, ritenute più rassicuranti. Ciò non significa 
che non siano esistite, anche in ruoli di primo piano, e che le loro 
storie non possano essere raccontate.
È indispensabile investigare il contributo dato da tali protagoniste 
alla storia dell’architettura: in quanto architette, certo, ma anche in  
quanto donne, poiché sullo sfondo s’intravedono domande cruciali. 
Un’opera qualunque, un’idea, un’azione assume caratteri diversi a  
seconda di chi l’abbia generata, uomo o donna? Un edificio disegnato 
da un uomo sarebbe diverso se a progettarlo fosse stata una donna? 

per ragioni naturali, quasi biologiche, oppure occorre misurare 
quest’eventuale distanza in termini culturali? Peraltro, l’orizzonte 
può ancora ampliarsi oltre l’ambito professionale poiché, ad esempio, 
donne di potere sono state committenti di architettura: in qual 
misura la loro appartenenza di genere ha indotto comportamenti 
riconoscibili e originali?
A questi e ad altri interrogativi si sono proposti di rispondere gli 

su figure, ruoli ed episodi in un ampio arco geografico e temporale, 
dalle “mastre muratrici” dei cantieri romani in età moderna,  
alle donne nel Radical Design italiano degli anni Sessanta e Settanta. 


